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CONTENUTI 

Le lezioni avranno a oggetto le principali tematiche inerenti il fenomeno dell’Organizzazione 

internazionale. In particolare, durante il corso saranno esaminati i seguenti argomenti: origini ed 

evoluzione delle Organizzazioni internazionali; personalità giuridica internazionale ed interna delle 

Organizzazioni internazionali; modelli di struttura organizzativa e funzionamento; atti interni e atti 

diretti agli Stati membri (atti non vincolanti e atti vincolanti); partecipazione all’Organizzazione 

internazionale (status di membro, status di osservatore; successione degli Stati nell’Organizzazione; 

sospensione, espulsione e recesso); finanziamento delle Organizzazioni internazionali 

(contribuzioni obbligatorie e volontarie); immunità e privilegi delle Organizzazioni internazionali e 

dei loro funzionari, con particolare riferimento alla tutela in sede giurisdizionale; responsabilità 

delle Organizazioni internazionali e responsabilità degli Stati membri dell’Organizzazione; ruolo 

delle Organizzazioni internazionali nella soluzione delle controversie; emendamenti e revisione 

degli Statuti delle Organizzazioni internazionali; adattamento del diritto statale agli Statuti e agli atti 

delle Organizzazioni internazionali.  

Lo sviluppo di un approccio critico alle tematiche oggetto del corso sarà stimolato attraverso 

l’esame di casi pratici e questioni di attualità. 

 

TESTI DI RIFERIMENTO 



Angela DEL VECCHIO (a cura di), Diritto delle Organizzazioni internazionali, Edizioni 

Scientifiche Italiane, Napoli, 2012.  

Durante il corso saranno fornite dispense a cura del docente aventi ad oggetto l’Organizzazione 

delle Nazioni Unite.  
 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

Il corso, diretto agli studenti del terzo anno, si propone di fornire basi concettuali e metodologiche 

necessarie a comprendere il quadro giuridico complessivo e più possibile esauriente del fenomeno 

dell’Organizzazione internazionale. Il corso mira a far acquisire allo studente conoscenze e 

comprensione della natura, struttura, e meccanismi di funzionamento delle principali 

Organizzazioni internazionali, con particolare riferimento alle Nazioni Unite. Al contempo, lo 

studente sarà messo in grado di conoscere e comprendere il ruolo esplicato dalle Organizzazioni 

intenazionali nella Comunità internazionale attuale, con specifico riguardo al loro impatto nelle 

relazioni internazionali e al loro contributo allo sviluppo del diritto  internazionale. Il corso si 

propone di far emergere le problematicità sottese al funzionamento delle Organizzazioni 

internazionali, seguendo un approccio di natura sistematica e critica che stimoli la partecipazione 

dello studente frequentante.  
 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding). 

Lo studente dovrà dimostrare una sufficiente conoscenza giuridica del fenomeno 

dell’Organizzazione internazionale, in relazione ai temi indicati nel programma; dovrà dimostrare 

una capacità di comprensione logica degli argomenti affrontati nel corso delle lezioni; dovrà quindi 

dare prova di conoscere e valutare criticamente il funzionamento delle principali Organizzazioni 

internazionali e il loro ruolo nel quadro delle relazioni internazionali.  
 

Conoscenza e capacità di comprensione applicate (applied knowledge and understanding).  

Le conoscenze giuridiche apprese durante il corso in merito al funzionamento delle principali 

Organizzazioni internazionali dovranno consentire allo studente di apprendere e padroneggiare il 

fenomeno dell’Organizzazione internazionale. In particolare, lo studente dovrà dare dimostrazione 

di aver acquisito conoscenza e comprensione adeguate in merito ai principali argomenti oggetto del 

corso, che gli consentano di intraprendere studi successivi con un alto grado di autonomia. Lo 

studente dovrà sviluppare capacità di apprendimento e comprensione che gli consentano di 

sostenere argomentazioni critiche in relazione ai profili strutturali e funzionali delle Organizzazioni 

internazionali, ai rapporti tra Organizzazioni internazionali e Stati membri e all’operato delle 

massime Organizzazioni internazionali nelle relazioni internazionali.    

 

Autonomia di giudizio (making judgements). 

Lo studente dovrà dimostrare di conoscere e comprendere in modo adeguato, logico e critico gli 

argomenti trattati durante il corso. Lo studente sarà in grado di consultare i principali testi normativi 

che gli consentano di approfondire autonomamente singole questioni giuridiche. Lo studente sarà 

altresì in grado di sviluppare capacità critiche e analisi personali in relazione al funzionamento delle 

principali Organizzazioni internazionali e di esprimere giudizi autonomi riguardo a questioni 

teoriche o pratiche.  

 

Abilità comunicative (communication skills). 

Lo studente dovrà comunicare in modo chiaro, esauriente e persuasivo le conoscenze giuridiche 

apprese durante il corso. Lo studente dovrà altresì dimostrare di saper esprimere analisi e giudizi 

autonomi anche con riferimento ai casi pratici esaminati durante il corso. 
 



Capacità di apprendere (learning skills). 

Lo studente dovrà dimostrare di aver sviluppato un’ottima capacità di comprensione del fenomeno 

dell’Organizzazione internazionale, evidenziandone l’evoluzione, il funzionamento, il metodo di 

lavoro e il contributo allo sviluppo del diritto internazionale. Lo studente dovrà dimostrare di avere 

acquisito un’autonoma capacità critica nel valutare l’impatto dell’azione delle Organizzazioni 

internazionali nell’odierna Comunità internazionale.  
 

PREREQUISITI 

Non è prevista alcuna propedeuticità. Tuttavia, in considerazione del suo contenuto, il corso 

necessita della conoscenza di base da parte degli studenti del diritto internazionale e dell’Unione 

europea, secondo i programmi previsti nella laurea triennale in Scienze Politiche. 
 

METODI DIDATTICI 

Il corso si articola in lezioni frontali per la durata di 54 ore. E’ incentivata in aula la discussione dei 

temi affrontati. L’analisi di casi pratici e le esercitazioni di gruppo, durante lo svolgimento del 

corso, mirano a rafforzare e a consolidare nozioni e concetti trasmessi dal docente nel corso delle 

lezioni.  
 

ALTRE INFORMAZIONI 

Il programma, i testi adottati e le modalità di verifica sono gli stessi sia per gli studenti frequentanti 

che per quelli non frequentanti. Metodi didattici e modalità di verifica particolari sono previsti per 

coloro che partecipano ai programmi per studenti lavoratori previsti da specifici progetti (UNILIF). 
 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 

A) Per gli studenti che non partecipano ai programmi speciali previsti per gli studenti lavoratori, è 

previsto un esame finale orale con votazione in trentesimi. L'esame consiste in un colloquio 

volto ad accertare il livello di conoscenza degli argomenti indicati nel programma e trattati 

durante le lezioni, il livello di padronanza del linguaggio specialistico che caratterizza la 

materia, nonché la capacità del candidato di sviluppare un ragionamento volto all'applicazione 

delle conoscenze teoriche ai casi concreti di cui si proponga l'analisi. Il colloquio consiste in 

un minimo di tre domande. La valutazione avverrà sulla base dei seguenti criteri: -Esito 

eccellente 30 -30 e lode: lo studente dimostra un'ottima conoscenza degli argomenti, ottima 

proprietà di linguaggio, ottima capacità analitica. - Esito molto buono 26-29: buona 

conoscenza degli argomenti, buona proprietà di linguaggio, buona capacità analitica; lo 

studente è in grado di applicare in modo adeguato le conoscenze teoriche a casi concreti di cui 

si propone la soluzione. - Esito buono 24-25: conoscenza di base dei principali argomenti, 

discreta proprietà di linguaggio. Lo studente mostra una limitata capacità di applicare le 

conoscenze teoriche a casi concreti di cui si propone la soluzione. -Esito soddisfacente 21-23: 

lo studente non mostra piena padronanza degli argomenti principali dell'insegnamento, pur 

possedendone le conoscenze fondamentali; mostra comunque soddisfacente proprietà di 

linguaggio sebbene con una scarsa capacità di applicare in modo adeguato le conoscenze 

teoriche a casi concreti di cui si propone la soluzione. - Esito sufficiente 18-20: minima 

conoscenza degli argomenti principali dell'insegnamento e del linguaggio tecnico, scarsa 

capacità di applicare in modo adeguato le conoscenze teoriche a casi concreti di cui si propone 

la soluzione - Esito insufficiente: lo studente non possiede una conoscenza accettabile dei 

contenuti dei diversi argomenti in programma.   

B) Per gli studenti lavoratori che partecipano ai programmi speciali l’esame consiste in una prova 

scritta. Tale prova prevede la somministrazione di un test con 22 domande a risposta multipla 

e 2 domande a risposta aperta. Più nello specifico, la votazione è attribuita sulla base dei 

seguenti criteri: 



- 22 domande a risposta multipla: per ogni domanda sono previste 3 risposte una sola 

delle quali è corretta. Per ciascuna risposta corretta è attribuito 1 punto; 0 punti vengono 

attribuiti alle risposte sbagliate, alle risposte alle quali siano state apportate correzioni e 

alle risposte lasciate in bianco; 

- 2 domande a risposta aperta: per ogni risposta è prevista l’attribuzione da 0 a 4 punti 

sulla base della valutazione dei contenuti che sia fatta dal docente, tenuto conto, in 

particolare dell’esaustività della risposta, della capacità espositiva e di analisi e della 

capacità di sintesi. 

 

 
 

 

 

 


